
A 
l giorno d’oggi, sempre 
meno, si parla di giovani 
che vogliono intrapren-

dere la strada del musicista e 
soprattutto diventare liutai. Ma 
cos’è la liuteria?  

     Per rispondere a questa do-
manda ho chiesto aiuto a mia ma-
dre Claudia essendo lei una musi-
cista che suona il violino. La defi-
nizione letterale di questo termine 
è la seguente: l ’arte della proget-
tazione, costruzione e del restauro 
di strumenti a corda, ad arco 
(quali violini, viole, violoncelli e 
contrabbassi) e a pizzico (quali 
chitarre, bassi e mandolini). Mi in-
curiosiva approfondire questo ter-

mine perché l ’ho sempre sentito 
nominare (sin da piccolo) da lei; 
da qui nasce l ’idea di farle questa 
intervista.  

Daniele: Mamma chi è il liutaio?  

Claudia: Il liutaio è il falegname 
degli strumenti musicali, colui che 
si occupa di costruirli e restaurarli 
secondo determinate procedure e 
regole, rimane però un lavoro uni-
co e originale, in quanto ogni rea-
lizzazione ha delle variabili perso-
nali che determinano la sua unici-
tà. 

Daniele: Cosa caratterizza il la-
voro di un liutaio e perché lo 
consiglieresti ad un ragazzo?  

FAR VIOLINI NON E’ DA TUTTI, E  
MAMMA CLAUDIA CE LO SPIEGA 
L’abete rosso più pregiato è presente sempre da noi, in Italia e precisamente 
in Val di Fiemme. Questo bosco è chiamato anche il “Bosco che Suona”  
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Claudia:  Sicuramente 
ciò che carat teri zza que-
sto lavoro è la passione 
e l ’amore di  creare un'o-
pera d ’arte partendo da 
un pezzo di  legno che 
darà voce, una vol ta rea-
l izzata,  ad al tret tante 
opere d ’arte musical i .  Lo 
consigl ierei  come per-
corso perché è molto  af -
fascinante ed essendo 
un mestiere antico porta 
in sé ancora quel la ma-
gia e quel l ’ incanto che 
ormai  mol t i  lavor i  con-
temporanei  non hanno 
più .   

     Inol tre i l  bagag lio  
di  conoscenze è davv e-
ro r icco,  solo per  elen-
carne qualcuna:  cono-
scenza d el la s tor ia d el-
la  musica e d el la  musi-
colog ia;  conoscenza 
dell ’acustica del  le-
gno;  conoscenza del la  
tecnica  d el  leg no,  in 
particolare d ei  leg ni  
esotici  ed europei;  co-
noscenza d el le vernic i ,  
del le resine  e  d el la lo -
ro com posizione;  capa-

ci tà d i  ut i l izzare  le at-
trezzature specif iche 
di   costruzione e  di  re-
stauro di  s trumenti  ad  
arco e a pizzico;  capa-
ci tà di  r iconoscere l ’e-
poca di  appartenenza 
di  uno strum ento musi-
cale e  tante a l tre  anco-
ra.   

Daniele:  Come ci  s i  for-
ma per  diventare  l iu-
taio e  dopo quanto 
tempo ci  s i  può defini -
re  “uno dei  più  bravi  
del  settore”?  

Claudia:  La prima r i spo-
sta che darei  è "con l 'af -
f iancamento ad un mae-
stro esperto" .  Si  dovreb-
bero possedere del le at -
t i tudini  personal i  di  
buona manual i tà ,  di  pre-
cisione, essere dispost i  
al l ’aggiornamento conti -
nuo ma soprattut to esse-
re creat iv i  e un po' art i -
st i  perché questo me-
st iere ant ico porta con 
sé molto fascino ed in-
canto.  Sicuramente per 
af f inare la tecnica di  co-
st ruzione ci  vuole  molta  

esperienza e mol t i  anni  
di  dedizione ol tre  ovvia-
mente al la f requentazio-
ne di  corsi  professional i  
presso scuole di  l iuteria  
special izzate.   

Daniele:  Ci  sono scuole  
di  l iuter ia  important i  in  
I ta l ia?  

Claudia:  Certamente e  
questo è un grande or-
gogl io per noi  i tal iani .  
Cremona è conosciuta in 
tut to i l  mondo perché vi  
hanno operato alcuni  t ra 
i  più celebri  l iu ta i  del la 
storia .  Tra quest i  possia-
mo annoverare Andrea 
Amati ,  Antonio Stradiva-
r i  e Guarneri  del  Gesù. 
Ol tre Cremona, però, bi -
sogna di re che in tutta  
la penisola  sono presen-
t i  a l tre scuole di  l iuteria  
famose e r inomate in  
tut ta Europa. Hai  mai  
fatto caso che ad esem-
pio molt i  st rumenti  mu-
sical i  hanno i l  nome in  
l ingua i tal iana? Una cu-
r iosi tà che avvalora 
quanto detto.  

Raffigurazione di un antica Liuteria 

Il violino di mamma Claudia e  
altri strumenti 
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Daniele:  Che cosa fa  un 
l iutaio r ispetto a  una  
semplice  fabb rica  di  
st rumenti  che non può 
fare ?  

Claudia:  Una fabbrica di  
st rumenti  ha come 
obiet t ivo di  produzione, 
strumenti  standard co-
st rui t i  in  serie come se 
fossero f r igori fer i ,  s te-
reo, macchine ecc. ,  men-
tre real izzare art igianal-
mente uno st rumento 
musicale rende ogni  

st rumento costrui to,  uni -
co e i r r ipetibi le .  

Daniele:  Dove lavora  
un l iutaio?    

Claudia:  I l  l iutaio svolge 
i l  suo lavoro in modo au-
tonomo come impresa 
art igiana oppure in una 
bottega di  l iuteria .  

Daniele:  Per  costruire  
uno strume nto musica-
le  cosa ne cessita  e  do-
ve bisogna raccogl ie re  
i  material i  nece ssari?   

Claudia:  Saper  scegl ie-
re bene i l  legno penso 
sia la prima e indispen-
sabi le abi l i tà che un l iu-
taio debba possedere, la 
qual i tà  del  materiale è 
fondamentale per  real i z-
zare uno st rumento di  
al ta qual i tà sonora.  Inol-
tre ,  mol to importante è 
la stagionatura del  le-
gno che può durare an-
che 15 anni .  I  legni  usat i  
per costruire gl i  st ru-
menti  ad arco sono l ’a-
bete rosso e l ’acero dei  
Balcani .   

     L ’ab ete rosso più  
pregiato è presente 
sem pre d a noi ,  in  I ta l ia  
e precisam ente in Val  
di  Fiemm e. I l  bosco 
della Val  di  F iemme è 
chiam ato anche i l  
“Bosco che Suona”  
proprio perché g l i  ab e-
t i  presenti  hanno del le  
particolar i  qual i tà di  
r isonanza,  infatt i  bat-
tendoli  s i  sentono del-
le  v ere e proprie note 
musical i .  S tradivari ,  
uno d ei  l iutai  p iù fa-
mosi  a l  mond o, veniv a 
a r i fornirsi  d i  leg ni  per  
la  costruzione d ei  suoi  
v iol ini  in  questo bo-
sco.  

Daniele:  Come si  è  t ra-
sformato nel  tempo 
que sto lavoro e  quanto 
si  impiega a  real izzare  
un v iol ino ad ese mpio?  

Claudia:  La tecnica di  
costruzione di  uno st ru-
mento ad arco moderno 
non è cambiata r i spetto 
a quel la del  passato.  Gl i  
st rumenti  vengono rea-
l izzat i  ancor ’oggi  con la 
stessa pazienza,  manua-

Il violino in armonia con la natura 
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l i tà e passione che ave-
vano i  grandi  l iu tai  del  
passato e la bottega di  
l iuteria ,  se t i  capi terà di  
andarla a v is i tare,  r ima-
ne un luogo pregno di  
sapore antico e di  buone 
vibrazioni .  Non a caso, 
nel la real izzazione di  un 
v iol ino, ad esempio, do-
po aver tagl iato i l  fondo 
e la tavola  armonica 
(parte inferiore e  supe-
r iore del lo st rumento) e  
dopo aver usato,  come 
un tempo, sgorbia e 
pial la per bombarlo e  
r i f in i r lo,  s i  inserisce l ’a-
nima, che è i l  cuore del -
lo st rumento.  

     Anche un suo imper-
cett ibi le spostamento 
può com portare una 
var iaz ione r i lev ante 
del  suono.  La magia è 
che in tutto questo,  ar -
tef ice è la  mano 
dell ’uomo. Infatt i ,  per  
la  real izzazione di  un 
viol ino d a parte  di  un 
brav o l iutaio c i  voglio-

no d al le 200 al le 300 
ore c irca.   

Daniele:  Quanto può 
arr ivare  a  costare  uno 
strumento real izzato  
da un l iutaio di  fama 
mondiale  (come, ad 
esempio uno St radiva-
r i )?  

Claudia:  Inut i le  dire che 
quest i  st rumenti  così  
pregiat i  e unici  sono t ra  
i  più r icercat i  da grandi  
musicist i  e col lez ionist i ,  
i l  loro valore è inest ima-
bi le ma mol t i  di  quest i  
st rumenti  costano dai  4  
ai  7 mi l ioni  di  dol lar i .  Di  
sol i to vengono acquista-
t i  da fondazioni  che a lo-
ro vol ta  l i  danno in uso a  
grandi  concert i s t i  per le 
loro esibizioni .  

Daniele:  I l  tuo viol ino 
è di  l iuter ia?    

Claudia:  Certamente,  
ed è mol to antico,  l ’ho 
fatto st imare da un bra-
vo l iutaio e mi  ha detto  
che r i sale al  1800,  

nel l ’etichetta interna è 
f i rmato Guarneri  del  Ge-
sù ma ovviamente è una 
copia.  Per concludere 
auguro a tutt i  voi  ragaz-
zi ,  magari  in  una usci ta  
didat t ica,  di  poter pro-
vare quel le sensazioni  
ol fat t ive e udit ive che 
solo in una bottega di  
l iuteria si  possono speri -
mentare e che ancor ’og-
gi  r icordo con grande 
emozione.   

     Quand o entr i  in  una 
botteg a di  l iuter ia ci  
r im ani  affezionato per  
tutta la  v i ta!   
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Dettaglio di un violino 


